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Gruppo Consiliare della Circoscrizione “CdQ2” del Comune di Venezia

Spett.le ARPAV

(Agenzia Regionale per la Prevenzione Ambientale del Veneto)

DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI VENEZIA

Fax: 0415445500 - Email: dapve@arpa.veneto.it

Venezia, 14.7.2003

Esposto:

SITUAZIONE AMBIENTALE NELL’AREA DELL’EX-INCENERITORE DI SACCAFISOLA (VENEZIA) DOPO L’ABBATTIMENTO


Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo circoscrizionale al CdQ2 del Comune di Venezia di Alleanza Nazionale,

ESPONE ALL’ARPAV-DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI VENEZIA,

AFFINCHE’ INTERVENGA PER QUANTO DI SUA CONSEGUENZA,

POSSIBILMENTE EFFETTUANDO NUOVI CONTROLLI, CHE:

1. nell’isolotto dell’ex Inceneritore di Sacca Fisola (Venezia) si è eseguita a partire dai primi di maggio del 2003 la demolizione e l’abbattimento dell’ex impianto di incenerimento rifiuti;

2. i lavori di abbattimento di una struttura che ha prodotto per anni pericolosi rifiuti tossici, in un’isola contaminata da diossine e metalli pesanti, erano stati prefigurati come potenzialmente molto pericolosi per la salute pubblica dal sottoscritto, che non era riuscito però nella sua veste istituzionale ad avere informazioni complete sull’organizzazione e sulla progettazione dei lavori, e che si è trovato di fronte al dato di fatto dell’inizio lavori di abbattimento senza conoscere nei dettagli la delibera e la progettazione;

3. a quanto riferitomi da alcuni residenti, durante i lavori di abbattimento delle strutture dell’ex inceneritore non sempre sarebbero state utilizzate tutte le messe in sicurezza promesse pubblicamente alla cittadinanza e alla stampa, e si sarebbero più volte levati pericolosi polveroni, facile preda del vento che ha spesso soffiato durante il periodo di abbattimento;

4. inoltre, con una pubblica (e preoccupante) denuncia sulla stampa (Nuova Venezia del 13.7.2003, p.16) la Fiadel-Cisal, raccogliendo i timori e le testimonianze dei lavoratori Vesta del vicino cantiere di San Biagio, affermava che “la quasi totalità dei lavoratori del Cantiere di Sacca San Biagio lamenta un abbattimento non rispettoso delle norme di sicurezza ed igiene” e sottolineava – temendo “una possibile dispersione nell’ambiente di materiale nocivo” – come durante i suddetti lavori si fosse generata “una forte polverosità e per tale motivo anche una possibile dispersione nell’ambiente di materiale tossico nocivo”;

5. in particolare il segretario sindacale della Fiadel-Cisal in una lettera a Vesta avrebbe (sempre a quanto riportato dalla stampa) affermato che “proprio la demolizione della ciminiera, a mio parere la più contaminata di polveri cariche di microinquinanti (diossine), è stata la principale fonte di polvere dispersa nell’ambiente (…) la ciminiera è stata demolita sì ad anelli, tagliati con la sega ad acqua, ma facendo rovinosamente ricadere nella parte di camino sottostante i mattoni refrattari e la polvere ancora attaccata nell’anello appena tagliato, tanto che gli sbuffi di polvere hanno invaso tutto il territorio circostante, in giornate peraltro particolarmente ventose”;

6. a quanto riferitomi da alcuni residenti (e come anche riportato nell’articolo citato), inoltre, parrebbe che parte dei detriti siano stati sparsi nell’area, e parte asportati.

Confidando in una vostra pronta e sollecita opera di verifica e di controllo, che inviterei a fare comunque (anche se risultasse, come auspicato, che durante i lavori di abbattimento sono state rispettate le misure di sicurezza previste), data la delicatezza della situazione ambientale dell’area dell’ex inceneritore dell’isolotto di Sacca Fisola, che risulta vicinissima alla parte abitata dell’isola di Sacca Fisola, e nella quale qualsiasi lavoro può portare allo spostamento e alla dispersione nell’aria e nella laguna di diossine e metalli pericolosi, in attesa di vostro gentile riscontro, colgo l’occasione per porgere i miei saluti. Auspicando ovviamente che si attivi al più presto da parte di chi di competenza l’iter per la bonifica dell’isola.
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